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Sommario/riassunto During late Middle Ages the space corresponding to Papal State showed
some features similar to those of Central-Northern Italy, sharing others
with the Southern Kingdom. This interesting mix can be tested
observing statutory law, that, regarding this period, has abundantly
survived, although revealing remarkable regional differences. The
interplay between cities and villages in this situation is complicated by
Papal power, which participates in that relationship, affecting it with a
varying intensity and continuity.
In this book we try to specify the “three parts game” that happened
during the legislative process, considering also other players action,
such rural lords. The work includes four essays about the four lands
forming the Papal State and other three about nearer lands, i.e.
Florentine Tuscany, Siennese one and the Sicilian Kingdom (reserving a
special attention at Abruzzo), and suggests useful comparisons, one of
the project paramount aims. The scholars invited to join the enterprise,
each specialist of a single land, during their research considered other’
s results, notwithstanding the physical distance among each other.
Thus, we try to offer a homogeneous picture, at least regarding powers
interplay dynamics.
Lo spazio territoriale dello Stato della Chiesa nel tardo Medio Evo
mostra alcune caratteristiche proprie dell’Italia centro-settentrionale,
ma al contempo se ne distingue per altre che lo avvicinano al Regno
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meridionale. Questa interessante miscela può essere verificata nella
normativa statutaria, che si è conservata abbondante per il periodo,
anche se con alcune notevoli differenze regionali. L’interazione fra i
centri urbani e quelli rurali trova qui una complicazione nella presenza
del potere pontificio, che si inserisce nel rapporto fra i due soggetti
condizionandolo, anche se con differente intensità e continuità.
In questo volume si cerca di dettagliare il “gioco a tre” che l’attività
normativa delle campagne comportava, senza dimenticare la possibile
presenza di altri attori, come i signori rurali. Dedicando quattro studi
alle quattro realtà regionali comprese nello Stato della Chiesa e altri tre
a realtà finitime, cioè la Toscana fiorentina, quella senese e il Regno di
Sicilia (con un’attenzione particolare all’Abruzzo), il libro suggerisce
proficui confronti, che sono stati comunque una delle idee portanti del
progetto. I singoli studiosi che sono stati invitati a partecipare all’
iniziativa, ognuno specialista di una specifica area, pur non lavorando
in stretto contatto, hanno comunque tenuto presenti i risultati delle
ricerche condotte dagli altri, in modo da fornire un quadro il più
possibile omogeneo, almeno per quanto riguarda le dinamiche dell’
interazione fra i tre poteri.
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Sommario/riassunto Pinkizzazione è la recente tendenza a colorare di rosa tutto ciò che
appartiene al territorio femminile: rosa i vestiti e i giocattoli delle
bambine, rosa gli oggetti e gli accessori delle donne; ma rosa è anche il
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colore scelto dalle donne in marcia nello sciopero globale dell’8 marzo
2017. Il rosa è diventato un significante che serve a delimitare i confini
di genere solo nel secolo scorso.  Quando e perché è successo? Quando
e perché è divenuto così di moda?  La divisione dei colori - rosa per le
femmine e blu per i maschi - è uno dei tanti dispositivi per il
mantenimento dell’ordine di genere, un ordine rigorosamente binario
che non prevede sconfinamenti e che ingabbia non solo il femminile,
ma anche, o forse soprattutto, il maschile. Ancora oggi, i maschi
devono mostrarsi diversi dalle femmine, ma si iniziano a intravvedere
significativi segnali di cambiamento, che generano forme di resistenza.
Perché le sfide all’ordine di genere fanno paura? Attraverso una ricerca
sugli stereotipi di genere nelle scuole di infanzia genovesi, si è provato
a rispondere a queste e altre domande, entrando nelle scuole, parlando
con le insegnanti, facendo osservazione nelle classi e provando a
catturare il punto di vista creativo di bambine e bambini.


